
Piacenza
 22 23 24 maggio 2009

seconda edizione

La Parola, le parole
Preghiera ed esperienze di Dio

Programma
  VENERDÌ 22 MAGGIO
Palazzo Gotico 
18:00 saluto delle autorità civili di Piacenza e del Vesco-
vo di Piacenza - Bobbio S.E. Mons. Gianni Ambrosio

18:30 S.E. Camillo Card. Ruini lezione magistrale,
 L’orizzonte della preghiera: in cammino verso Dio
   
Basilica di Sant’Antonino
21:15 Massimo Cacciari e Elmar Salmann
 L’arte e l’assenza
 Introduce Giuseppe Busani

  SABATO 23 MAGGIO
Duomo di Piacenza
10:00  Michelangelo Tàbet I Salmi: fede e canto
 Introduce, Roberto Vignolo

11:00 Tavola rotonda: Preghiera e rito
 Andrea Grillo, Pietro De Marco, Raff aele Luise
 Coordina Raff aele Luise  
   
Chiostro di San Sisto
15:30 Philippe Nemo La preghiera nella soff erenza: Giobbe
 Introduce Gaspare Mura

17:00 Mario Botta Lo spazio sacro
 Introduce Giuseppe Grampa

Chiesa di San Savino
21:15 Guido Ceronetti e il Teatro dei Sensibili
I Salmi, lettura e racconto
  

   DOMENICA 24 MAGGIO
08:30 Chiesa di Santa Brigida, Celebrazione eucaristica

Palazzo Farnese - Cappella Ducale
10:00 Benedetta Zorzi Donne nel pensiero di Dio
Introduce Donata Horak

11:00 Tavola rotonda: La preghiera nelle grandi religioni mo-
noteiste. Tasneem Aslam, Irene Kajon, Innocenzo Gargano. 
Coordina Gaspare Mura

13:00 Pranzo della domenica*
Mensa seminario vescovile, via Scalabrini 67, Piacenza

Palazzo Farnese - Cappella Ducale
15:00 Angela Ales Bello e Giulia Paola Di Nicola La pre-
ghiera dei mistici: letture di Edith Stein e Beati Quattrocchi

16:30 Enrico Dal Covolo La preghiera nei padri 
 Introduce Gigi Bavagnoli

17:30 Jürgen Moltmann lezione magistrale,
 Le parole della speranza
 Introduce Rosino Gibellini
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AUTO
Autostrade A1: uscite Piacenza nord o Piacenza sud, 
direzione centro.
Autostrada A21: uscita Piacenza est o Piacenza ovest, 
direzione centro.

Maggiori parcheggi pubblici nel centro storico:
viale Sant’Ambrogio, zona stazione FS;
Viale Malta, zona Questura.

TRENO
Piacenza è collocata lungo le principali direttrici ferro-
viarie del Paese. Consultare il nuovo orario ferroviario 
2009. Dalla stazione, il centro è facilmente raggiungibile 
a piedi in pochi minuti.

IN CITTÀ
Per conoscere le modalità di utilizzo del servizio di traspor-
to pubblico, consultare il sito: www.tempi.piacenza.it;
servizio RADIO TAXI 052359191.

* Pranzo della domenica con menù fisso della tradizione piacentino. Per prenotazioni chiamare o inviare sms al n. 
3277476360

Il bookshop del Festival Teologia è a cura della Libreria Editrice Berti, via Legnano 1, Piacenza

Pernottamento a Piacenza Per informazioni e prenotazioni: Viaggi dello Zodiaco, Via Manfredi 12, 29100 
Piacenza, tel 0523.713477, fax 0523.452472, e.mail  gruppi@viaggidellozodiaco.com

Eventi collegati al festival

15 maggio, h: 18:00
Non nominare Dio invano, con Pierangelo Sequeri, Silvano Petrosino. Coordina Enrico Garlaschelli
21 maggio, h 18:00
... ma liberaci dal Male, presentazione degli atti del primo Festival Teologia di Piacenza (2008), 
(edizioni Berti), con Armando Torno, Paul Gilbert, Giuseppe Lusignani, Palazzo Vescovile Salone degli Affreschi
21 maggio, h 21:00
Corpo e religioni, con Giorgio Bonaccorso, Angela Ales Bello, Donato Falmi. Coordina Gaspare Mura
9 - 24 maggio
All’aurora io ti cerco. L’esperienza della preghiera, mostra fotografica di Pino Balordi.
In collaborazione con “Il Nuovo Giornale”

È dedicato alla preghiera, alle esperienze di Dio, al dialogo degli uomini con Dio e al “mistero” di Dio, la seconda edizione del Festival Teologia.
Il sottotitolo, maggiormente esplicativo, richiama nella seconda parte un’opera del grande teologo Jürgen  Moltmann “Esperienze di Dio: speran-
za, angoscia, mistica” (Queriniana, Brescia, 1981): “....Si vuole dimostrare la dimensione positiva, consolante e gratificante che tramuta l’esperienza 
del nostro vivere in esperienze di Dio. Dio può essere sperimentato nelle esperienze quotidiane della vita: nelle sofferenze che un giovane subisce in 
carcere, nel coraggio di un uomo che si trascende nella speranza, nell’angoscia tenebrosa che ci rende deboli e indifesi, e infine in quegli istanti in cui ci 
dimentichiamo totalmente e ci confondiamo con il mistero che avvolge ogni cosa. Qualsiasi esperienza del vivere e del morire può diventare esperienza di Dio: ci 
si deve soltanto aprire e scoprire il mistero del Dio in noi e di noi in Dio. Ma possono realmente tutte le esperienze tramutarsi in esperienze di Dio? Certo, perché 
Dio si è fatto uomo. Egli ha preso su di sé la nostra felicità, la nostra sofferenza, la nostra colpa e la nostra morte, e le ha trasformate in esperienze proprie. Dio ci 
sperimenta interamente e totalmente in ogni istante, e proprio per questo anche noi possiamo sperimentarlo in ogni istante ed avvertirne la vicinanza inaudita. 
Le esperienze di Dio non sono delle eccezioni. «In lui viviamo, ci muoviamo e siamo», che ce ne rendiamo conto o no.
Il concetto di esperienza presenta ovviamente anche un’altra accezione. Essa trascende la percezione sensibile dell’equivalente. S’attiene alla speranza. 
Soltanto chi si mette in viaggio fa delle esperienze. Chi resta nell’ambiente lo vive, ma non l’osserva in profondità, perché tutte le esperienze si ripetono. 
Per questo individuo la vita è diventata un rituale. Così il concetto originale di ‘esperienza’ (Er-fahrung) presenta una certa analogia con il ‘viaggiare’ 
(Fahren), l’uscire verso una nuova vita. Noi però approdiamo a nuove sponde soltanto se abbiamo la speranza di conoscere qualcosa di nuovo e di grande. 
Ogni speranza vitale è per noi un invito ad uscire verso un nuovo futuro, e la speranza in Dio trasforma la nostra vita intera in un viaggio, in una grande 
avventura. Con la speranza in Dio il nostro intero vivere e il nostro intero morire diventano esperienza. La speranza non nasce mai dall’esperienza, eppure 
si possono fare delle esperienze soltanto nella misura in cui si osa sperare. Noi impariamo forse qualcosa dalla storia, ma viviamo continuamente di futuro.
La sequenza delle tematiche: vita - speranza angoscia - mistica indica la direzione del viaggio e la meta delle esperienze che ci portano a Dio.”
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Come raggiungerci


